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Dietro la relazione che attacca l'attività della giunta regionale 

I preoccupali ti con torrii 
della linea socialista 

I A RELAZIONE che costi-
J tuirà lu base del conve 

gno socialista sulle questioni 
dell'attuazione della program­
matone in Umbria costitui­
sce la stimma dellu linea po­
litica della destra del PSI 
umbro. Un attacco ripetuto 
alle amministrazioni locali e 
alla Regione, Fioretti e il suo 
gruppo che teorizza e porta 
avanti una sorta di guerri­
glia nei confronti dell'attività 
delle maggioranze di sinistra 
in Umbria: tutto ciò con­
figura unu linea di destra. 

Non sappiamo quali siano 
gli obbiettivi futuri di questa 
linea, mu è evidente che es­
sa paralizza l'attività ammi­
nistrativa, rende poco credi 
bili gli accordi, tende u pre­
sentare all'opinione pubblica 
una immagine delle giunte 
di sinistra non rispondente 
al vero, costringe a continue 
verifiche, apre spazi alle for 
de che vogliono metterle in 
crisi, sembra preparare nuo­
ve allearne politiche per il 
t'JHO, giustificate, magari, con 
la presunta prepotenza co 
munistu. 

Non siamo tra coloro, quin­
di, clic ritengono le posizioni 
del documento della segrete­
ria regionale del PSI frutto 
dell'improvvisazione o della 
prepotenza di Fiorelli. Certo 
non sottovalutiamo il fatto 
clic tale posizione sulla atti­
vità del C'onsialio regionale 
non è stata verificata in nes 
san organismo politico del 
PSI: né il comitato regio­
nale, né le federazioni, ne il 
gruppo socialista alla Regio 
ne era a conoscenza del vio­
lento attacco al lavoro svolto 
in tre anni dal Consiglio re 
gioitale. 

Né sottovalutiamo il fatto 
clic il direttivo della federa 
zione di Perugia del PSI (or­
ganismo dove sono presenti 
Lisci e Stefanetti) aveva 
espresso sabato scorso un do 
cumento profondamente di­
verso. Non sottovalutiamo tut­
to ciò, ma non possiamo non 
denunciare i guasti profondi 
che già si sono prodotti a 
seguito delta conferenza stam­
pa di Lisci, Stefanetti e Fio 
relli. 

Innanzitutto un guasto po­
litico ed ideale. Che voglia­

mo dire? Costante nel movi­
mento operaio umbro è stato 
lo sforzo di collegare nella 
coscienza della gente la que­
stione delle nostre popolazio­
ni con t grandi temi della cri 
si dell'Italia e del mondo: 
sapevamo e sappiamo che V 
Umbria si salvu soltanto se 
essa partecipa allo sforzo per 
rendere l'Italia più avanzata 
nei suoi rapporti economici, 
sociali, nella struttura demo­
cratica del Paese. 

Dal documento della segre­
teria regionale del PSI spari­
sce la crisi del Paese: l'Um­

bria diventa un'isolu che su-
rebbe felice se magari vi fos­
se un partito socialista più 
forte rispetto ai comunisti. 
La verità è un'altra: l'Umbria 
non è stuccata dal resto del­
l'Italia e non busta l'impegno 
dei partiti, né tantomeno di 
uno solo di essi per risol­
vere l'arretratezza storica del­
la sua struttura economica: 
c'è bisogno dell'impegno di 
tutti i partiti, ma anche del­
le diverse forze sociali, del 
mondo della cultura, di tutte 
le forze vive della società re­
gionale. 

Triennio nero, ma per l'Italia 
Triennio nero ha detto Fio 

relli. E' vero: l'Italia è stata 
al centro di una crisi storica 
che ha sconvolto assetti eco­
nomici e sociali trentennali, 
lu stessa democrazia ha su­
bito un duro attacco del ter­
rorismo. masse immense di 
povera gente, di giovani, di 
donne si sono trovate di fron­
te lo spettro di una emargi­
nazione sociale senza prece­
denti nel dopoguerra. A con­
trastare lutto ciò sono sta­
te chiamate tutte le forze po­
litiche, le istituzioni repubbli­
cane nazionali e locali. 

Quule è stato il ruolo gio­
cato dal consiglio regionale, 
dalle maggioranze di sinistra 
in Umbria? E' questo il pun­
to da cui partire per un giu­
dizio serio del lavoro nostro. 
Noi riteniamo che questi tre 
unni di attività del Consi­
glio regionale, l'impegno dei 
comuni e delle province del­
l'Umbria abbiano costituito la 
certezza, il punto di riferi­
mento per le masse popolari, 
per le forze economiche e 
culturali altrimenti smarrite 
dai colpi della crisi del Paese. 

Un lavoro intenso e tenace 
Un lavoro intenso, tenace 

per portare avanti una poli­
tica amministrativa che rin­
novasse le strutture econo­
miche, mantenesse il livello 
dei servizi sociali costruiti 
nel passato, rilanciasse una 
programmazione incentrata 
sullo sviluppo della democra­
zia partendo dai bisogni ve­
ri della gente. Tutto ciò nel 
momento in cui pressoché to­
tale era la paralisi finanzia-
rio-gestionale dei comuni e si 
verificava una caduta com­
plessiva del ruolo nazionale 
delle Regioni colpite anche da 
spinte neocentralistiche. 

E' stato poco? Siamo sod 
disfatti? No. non siamo sod 
disfatti. Sappiamo bene quan­
to profonda sia ancora la cri­
si dell'Umbria e del paese. 

sappiamo quanto più forte 
sia oggi il rischio di uno scol­
lamento tra le masse popolari 
e le istituzioni, sappiamo di 
avere dinunzi a noi una stra­
da lunga per dare alla crisi 
una soluzione avanzata, ma 
smarrire il senso della stra­
da percorsa anche in questi 
anni durissimi sarebbe un'of-

I fesa innanzitutto all'impegno, 
alla serietà, alla capacità di­
mostrata dai laro Plori. daVe 
forse politiche, dalle forze eco­
nomiche e sociali e anche. 
non da ultimi, dagli ammi­
nistratori regionuli e locali 
nel costruire una prospettiva 
di progresso alla nostra 
regione. 

Oggi abbiamo conquistato 
alcune certezze nuove: il pia 
no regionale di sviluppo, le 

nuove capucità finanziarie de 
gli enti locali, i programmi 
di intervento di Regione, co­
muni, Province costituiscono 
la base su cui impegnare par­
titi e forze intellettuali del­
l'Umbria per andare avanti 
o per rinchiudere ciascuno nel 
proprio tornaconto, nella pro­
pria « bottega » di partito, di 
gruppo sperando di trarre 
qualche vantaggio dalla con­
fusione. dalla mistificazione 
delle posizioni, dalle sparate 
propagandistiche. 

L'aver presentato il lavoro 
della regione — di tutto il 
Consiglio regionale — di que­
sti tre anni come un quasi 
fallimento proprio nel mo­
mento in cui ci è richiesto un 
impegno serio per portare 
avanti i programmi econo­
mici e sociali frutto del la­
voro della giunta regionale 
e del confronto unitario in 
Consiglio, costituisce un duro 
colpo alla credibilità delle 
istituzioni democratiche. Se 
ne rendono conto gli estenso­
ri delta relazione socialista? 
Che senso ha la richiesta di 
dimissioni della giunta e del 
la Presidenza del Consiglio 
fatta dal capogruppo de? Si 
vuole la paralisi del lavoro 
del Consiglio? L'Umbria non 
ha bisogno né di crisi né di 
manovre politiche incoilipreu 
sibili alla gente: cerchia* •> 
di fare uno sforzo per nt n 
rompere un patrimonio uni­
tario fatto di lotte, idee, prò 
grammi, ed anche di rispet­
to delle diverse posizioni. 

Le elezioni regionali sono 
ancora lontane, non possiamo 
permetterci il lusso, « nessu­
no », di non risolvere i proble­
mi delle popolazioni, almeno 
quelli che possiamo risolve­
re, sperando di trarre qual­
che manciata di voti in più 
sulle ceneri dell'esperienza 
regionalistica umbra, consi­
derata nella prima e nello 
scorcio della seconda legisla­
tura tra le più avanzate pro­
prio perché strettamente le­
gata alle grandi questioni 
della crisi italiana e non rin­
chiusa in una angusta visio 
ne autarchica. 

Francesco Mandarini 

Oggi alle urne per i consigli di classe e di istituto 

Per la scuola è 
un appuntamento 
da non mancare 

In alcuni istituti si è già votato domenica scorsa 
Si rinnovano i consigli di classe e di interclasse 

e la componente studentesca nei consigli d'istituto 
Sono eleggibili tutti i genitori e gli studenti 

Oggi si vota nella stragrande maggioranza delle scuole materne, elementari, secondarle 
ed artistiche della regione (in alcune si è volato nelle ultime due domeniche) per l'elezione 
degli organi collegiali, o per alcune componenti di essi. Per essere più precisi, si procede 
al rinnovo (L i concigli di classe v di interc!a.vse (e sono intercisati tutt i i genitori e gli 
studenti t i f i la secondaria .superiore), e a quello della componente studente.sca nei consigli di 
istinito della s.(.-andana superiore; in alcuni casi genitori, insegnanti e non docenti sono 
chiamat i al r innovo di con 

500 studenti a Gubbio hanno 
manifestato contro lo scià 

Erano caca 500 gli studenti che ieri mattina a Gubbio 
hanno preso parte alla manifestazione contro la repressio­
ne in Iran. L'appuntamento con la battaglia .nternaziona-
lista è stato di nuovo rispettato dai giovani umbri e la sala 
del consiglio comunale si è riempita di gente per assistere 
ad un dibattito -.introdotto da un rappresentante della ODYSI. 

La manifestazione era stata indetta dai movimenti giova 
nili democratici. La FGCI aveva lavorato intensamente al­
la sua preparazione: volantinaggi in tutte le scuole e distri-
buzicne di abbondante materiale di propaganda. Quello di 
Gubbio è uno degli appuntamenti che i giovani di tutta 1" 
Umbria si seno dati per rimettere al centro della loro lotta 
la difesa dei diritti di libertà e di democrazia in tut to il 
mondo. In settembre proprio nella nostra regione s'era te­
nuta la marcia della pace e allora l'impegno d: tutti fu o.uel-
lo di non lasciar cadere ì contenuti emers: da quel grande 
appuntamento di popolo. 

Una mozione del PCI chiede un incontro dell'amministrazione con IRI e Finsider 

Il Consiglio contunde si occuperà delia «Terni» 
Si sollecita una presa di posizione delle forze politiche sulle indicazioni del movimento sindacale - Il ruolo dell'azienda nell'ambito deHa 
siderurgia nazionale • Il riferimento all'operazione in atto per gli acciai speciali - Diversificare le produzioni - Il deficit finanziario 

TERNI 

Circoscrizioni: 
eletti tutti 
i presidenti 
dei consigli 

TERNI — Tutti i 9 consigli 
di circoscrizione si sono inse­
diati ufficialmente ed hanno 
eletto i propri presidenti e 
vici-pres-denti. Adesso questi 
nuovi organismi per il decen 
tramenio amministrativo en­
trano nel pieno della loro at­
tività. Ad attenderli è un 
competo quanto mai impe 
sinativo. I consigli di circo­
scrizione. diversamente da 
quanto accadeva con ì con­
sigli di quartiere, non hanno 
.soltanto parere consultivo su 
tutti t più importanti prov 
vodiment! che l'amministra 
zione comunale prenderà, ma 
avranno anche poteri delibe­
rativi. 

Per quanto riguarda l'ele­
zione dei presidenti e vice­
presidenti, 6 presidenti sono 
comunisti e tre socialisti; 5 
vicepresidenti sono socialisti, 
4 comunisti e uno socialde 
mocratico. Il numero dei vice­
presidenti è 10 m quanto una 
circoscrizione (quella di Mar-
more e Papiano) ha due vice­
presidenti. 

Nella prima circoscrizione 
è comunista il vicepresidente 
(Rolando Giuli); nella secon­
da è comunista il presidente 
(Danilo Todini): nelle altre 
comunisti sono il vicepresi­
dente della terza circoscri 
zione (Umberto Ricci»: il vi-
cepres'dente della quarta 
(Franco Vallenani): il pre­
ndente della quinta (Remo 
R-issi). il presidente della se­
sta (Ann-'oirOa .Vmidori). 
il presidente della settima 
(Fosco D: G ;uli) e il vicepre 
bidente «Nicolò T.abanino): il 
pres-dente dell'ottava (Mau­
ro Bacaro). il prendente del 
la nona iA't:lio Urbini) . 

I «ruppi ons ' l i a r ' Ce! PCI 
«Miino inoltre procedendo 
alla nomina d«i can-eruppo. 
mentre da par 'e della fede­
razione '''è !' modano a costi­
ti! re. in ten.n- brevi, la con­
sulta desìi eletti comunisti 
nei consìgli di circoscrizione 
e il coar ta to di coordina­
mento d»lla consulta che sa­
rà composto da tutti i pre 
adent i e vicepresidenti co 
munisti 

Si t ra t ta di una articola 
7ione di comn t' e di resoon-
sibilila che dovrà assicurare 
il massimo di democrazia e 
d: cf 'cienza a questi nuovi 
organismi 

TERNI — I problemi della 
« Te rn i » s a r a n n o discussi 
in consiglio c o m u n a l e : i 
consiglieri comuna l i comu­
nis t i Libero Paci e Rober­
to P i e r m a t t i . a nome del 
gruppo, h a n n o p r e s e n t a t o 
una mozione con la qua le 
si chiede, t ra l 'al tro, un 
incon t ro t r a una delega­
zione della c i t t à e l mas­
s imi d i r igen t i del l ' IRI e 

I della F ins ider . 

Con la mozione, i n to rno 
alla quale si spe ra possa 

! esserci un voto un i t a r io . 
j si sollecita u n a presa di 
! posizione delle forze poli-
I t iche p resen t i in consiglio 
I c o m u n a l e su a lcune indi­

cazioni espresse già dal 
I m o v i m e n t o s indaca le e dal-
I la regione. Vi si d ice: « I l 
I ruolo della " T e r n i " deve 

essere def in i to ne l l ' ambi to 
della s iderurg ia naziona­
le >. I due pun t i di rife­
r i m e n t o devono essere : il 
p i ano di se t to re , * che de­

ve t ene r con to dei sugge­
r imen t i e delle indicazio­
ni a v a n z a t e dalle regioni 
e dal movimento s indaca­
le ». e il p iano p lur ienna­
le IRI per q u a n t o riguar­
da le produzioni di coils 
e di inossidabile, di ge t t i 
e fucinati . T u t t o ques to 
* per g a r a n t i r e prospet t ive 
di s t ab i l i t à e di sv i luppo» . 

C'è poi un r i fe r imento 
a l l 'operazione in a t t o , a 
livello nazionale , per la 
creazione di un c o m p a r t o 
degli acciai speciali , e al 
quale la « T e r n i » è inte­
ressa ta per a lcune sue im­
p o r t a n t i produzioni : i la­
m i n a t i piani , i get t i e i fu­
c ina t i . Si chiede che l'ope­
razione non avvenga ta­
g l i ando fuori la * Te rn i ». 

C'è poi un p u n t o fermo 
che nella mozione viene 
r i c h i a m a t o : * Il collega­
m e n t o con a l t r e aziende 
deve avveni re m a n t e n e n ­
do e s a l v a g u a r d a n d o la ca­

ra t t e r i s t i ca f o n d a m e n t a l e 
della "Tern i " , che è rap­
p r e s e n t a t a da l la diversifi­
cazione delle sue produzio­
ni. E* in ques to q u a d r o che 
v a n n o a f f ron t a t e le que­
s t ioni del la r i forma e del 
r iordino delle par tec ipa­
zioni s t a t a l i e delle nomi­
ne dei vari en t i di gestio­
ne secondo i c r i te r i fissa­
ti dal p a r l a m e n t o ». 

L 'u l t imo problema che 
viene a f f ron t a to è il de­
ficit f inanziar io . A ques to 
proposi to si d ice: « Si im­
pongono in t e rven t i del l ' 
IRI e della Fins ider fina­
lizzati a fornire a n c h e al­
la " T e r n i " i mezzi indi­
spensabi l i per s o t t r a r r e la 
gest ione al car ico di inte­
ressi passivi che rappre­
s e n t a n o un ser io os tacolo 
alle possibili tà di svi luppo 
az iendale ». 

Bagni e Sala: un piccolo duello 

Le due squadre più agguerrite del torneo di fronte a Perugia 

Al «Curi» almeno l'incasso è garantito 
Lo spettacolo ci sarà anche per il duello tra il torinese Sala e Bagni - Dura trasferta della Ternana 

PERUGIA — Il Perugia di i 
fenderà la sua imbattibilità 
ed il suo primo posto In 
classifica contro il Torino 
di Radice nella nona par­
tita del girone di andata. 
Il nuovo record di incasso è 
earantito ed il pubblico del 
le grandi occasioni sarà pre­
sente allo stadio « Curi » per 
assistere a questo incontro 
di cartello, che metterà di 
fronte due delle squadre più 
aeeuerrite del campionato 

Ma i motivi di interesse 
non sono solamente quelli di 
classifica (il Perugia è pri­
mo a pari merito con 11 Mi-
lan seguito n due punti dal 
Torino) ce ne sono altri che 
at t i reranno la curiosità de­
gli sportivi. Primo fra tutt i 
lo spettacolo che non do­
vrebbe mancare tra le due 
squadre guidate da tecnici 
che conoscono bene il loro 
mestiere ed hanno fatto del­
la disciplina atletica la loro 
mleliore arma. 

Un altro motivo che cata­
lizzerà gli interessi di critici 
sportivi su questa partita 
sarà la presenza in campo 
nelle opposte formazioni di 
Claudio Sala e Salvatore Ba­

gni. Tra loro ci sarà una sim­
bolica partita « a due ». Per 
molti, infatti, il bravo peru­
gino il prossimo anno vesti­
rà la maglia granata del To­
ro e quella maglia dovrà es­
sere la n. 7 di Claudio Sala. 

Il t rentunenne capitano 
del Torino dall'altra parte 
non crede di dover abdicare 
così facilmente. Negli ultimi 
giorni ha rilasciato dichia­
razioni tipo: « Io e Bagni 
possiamo benissimo convive­
re nella stessa squadra ». 
Tut to ciò non toglie che 
quando si troveranno di fron­
te nella contesa non sen­
tano lo stimolo di superarsi 
per dimostrare l'uno all 'altro 
chi sia il migliore. 

A tale proposito abbiamo 
Intervistato Salvatore Bagni: 
a Per me sarà una partita 
come le altre, dove darò tut­
to me stesso per far vincere 
la mia squadra. Sento dire 
da tutti che il prossimo an­
no mi trasferirò alla corte 
di Pianelll, io personalmente 
non ne so niente. L'unica 
cosa certa è che Indosso la 
maglia del Perugia, una ma­
glia che mi sta dando tan­
tissime soddisfazioni ». 

Questo è 11 quarto anno di 
serie A del Perugia, nei pre­
cedenti t re confronti inter­
ni con il Torino la squadra 
di Castagner ha raccolto due 
pareggi ed una vittoria pro­
prio nell 'anno in cui il To­
rino vinse lo scudetto. Que­
st'ultima part i ta è uno dei 
più bei ricordi rimasti scol­
piti nella memoria degli 
sportivi perugini: andò in 
vantaggio la formazione di 
Radice con un bel gol al 
volo di Pulici. replicò subito 
!a formazione di Castagner 
con il compianto Curi, e 
Scarpa nella ripresa dette i' 
esaltante vittoria ai giocatori 
biancorossi. 

Fu un vero tripudio per 
eli sportivi umbri che nel­
l'ultima parti ta di campio­
nato resero il favore anche 
alla Juventus battendola per 
1 a 0 e dando cosi indiretta­
mente le scudetto agli uo­
mini del Toro. 

Ma bando al ricordi, ve­
niamo alla formazione che 
il tecnico perugino farà scen­
dere in campo. Purtroppo 1' 
uomo-gol del Perugia (quat­
tro reti in sette incontri) do­
vrà disertare forzatamente 

anche questa partita. Speg-
giorin non gliel'ha fatta a 
recuperare e al suo posto. 
come è stato per l'Olimpico 
sette giorni fa. ci sarà Cac­
ciatori' che cercherà il suo 
personale riscatto 

Mancherà all 'appuntamen­
to anche il terzine Nappi. 
ma quest'ultimo non è un 
problema, dato che Rede-
ghien lo sta sostituendo con 
il cipiglio del titolare, tanto 
confortanti sono state le sue 
prove. La formazione a que 
sto punto sarà la stessa che 
ha pareggiato all' Olimpico 
con gli uomini di Valcareggi: 
Malizia: Redeghleri. Cecca-
rini; Frosio. Della Martire, 
Dal Fiume: Bagni. Butti, 
Casarza. Vannini. Cacciato­
ri. In panchina con Casta­
gner ci saranno: Mancini, 
Zecchini e Goretti. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Pericolosa trasfer­
ta per la Ternana che si 
reca a far visita alla Pistoie­
se che vanta gli stessi punti 

I in clasifica dei rossoverdi. 
I « senatori » dell'ex Ricca 

I mini nella loro tana sono 

| poi irresistibili e fino ad 
oggi so'.tanto la Sampdor.a. 

j delle quattro ospitate, è riu-
, scita a strappare un punto. 

Ulivjen ha poi anche ur­
genti problemi di formazio­
ne: mancherà Caccia squa­
lificato e sarà assente an­
che Casone che si è infor 
tonato domenica scorsa- L" 
assetto del centrocampo è 
quindi tutto in alto mare ed 
Olivieri spera almeno di po­
ter recuperare sia Passalac-
qua che Asnlcar. Contro una 
squadra piena di « vecchiet­
ti ». come è appunto la Pi­
stoiese. crediamo che i ros­
soverdi se sapranno impor­
re loro un ritmo sostenuto 
alla gara, potranno ottenere 
anche un risultato positivo. 

Non dimentichiamo infatti 
che in un campionato dove 
la tecnica è latente e l'ago­
nismo esasperato, la velo­
cità è un'arma poderosa. Ar­
bitra l'internazionale Barba­
resco, uno dei migliori fi­
schietti italiani e ciò sta a 
dimostrare che gli urli di 
Tiberi hanno sortito il loro 
effetto. 

I. 

sluh di circolo e di istituto 
scaduti per il compimento 
del triennio, o ad elezioni 
parziali suppletive per rico 
prire posti resisi liberi in se 
guito alla ristrutturazione 
dei circoli didattici, all'even­
tuale scissicele di istituti o 
alla perdita dei requisiti di 
eleggibilità di qualcuno de­
gli eletti (qualora non sia 
stata possibile la .surroga di 
altri eleggibili appartenenti 
alla stessa lista). 

Per i consigli di classe e 
di interclasse non si vota in 
base a liste di candidati: so 
no eleggibili tutti i genitori 
(e gli studenti, ne! caso del 
la secondaria superiore), di 
ambo i sessi, appartenenti 
a ciascuna classe. Per non 
sbagliare, è opportuno scri­
vere sulla scheda un solo 
nome e cognome, di genito 
re o studente, a seconda 
della componente. Le liste 
invece ci sono — e questa 
volta contrassegnate, oltre 
che dal numero romano, an­
che da un motto distintivo 
— nei casi di rinnovo tota­
le o parziale dei consigli di 
circolo e di istituto (sempre 
per l'elezione della compo­
nente studentesca nei con­
sigli d'istituto della secon­
daria superiore). 

La preferenza all' interno 
della lista si può dare ad 
un solo candidato, se quelli 
da eleggere non sono più di 
tre. ed a due candidati se 
gli eleggibili sono in numero 
superiore. Quando ci si re 
ca a votare — i seggi sono 
aperti dalle 8 del mattino 
alle 20 di sera — c'è tutto 
il tempo per chiedere infor-
mazimi precise sulle moria 
Lta di espressione del voto. 
e per leggere con calma ì 
nomi dei candidati (le cui 
liste devono essere disponi­
bili in ogni seggio). 

E' utile andare a votare? 
E' non solo utile, ma neces­
sario per i compagni e i de­
mocratici ribadire anche in 
termini numerici la volontà 
di partecipare, e di essere 
presenti nel governo delle 
cose scolastiche. La demo­
crazia, nella concezione e 
nella strategia del movimen­
to operaio italiano, si nutre 
di forme di socializzazione 
delle decisioni, di aggrega­
zioni anche molecolari nelle 
quali si condensi, a partire 
appunto dal basso, il pro­
getto dell' autogoverno dei 
cittadini (e si faccia più acu­
to il bisogno di una più con­
creta uguaglianza socialei. 

Conosciamo tutti i limiti 
oggettivi di questa, come di 
altre forme di partecipazio­
ne, i pochi poteri reali, i 
consueti intralci burocratici, 
le tenaci resistenze di orti-
celli più o meno privati, le 
irrazionali gelosie che scop­
piano tra « componenti », 
l'uso spregiudicato del « sa­
pere » (talvolta presunto o 
intinto di retorica) per in­
cutere timore reverenziale, e 
si potrebbe ancora continua­
re. Ma è proprio per batte­
re corporativismi vecchi e 
nuovi, per eliminare separa­
tezze ingiustificate e peri­
colose. per far crescere la 
abitudine e il gusto della de­
mocrazia. che occorre insi 
stere. ritentare, non lasciare 
spazi e non dare facili alibi 
a chi sogna restaurazioni 
normalizzatrici. 

Discutere insieme sui prò 
grammi di studio, sui criteri 
di valutazione, sulla scelta 
dei libri di testo, stimolare 
V introduzione nella scuola 
di forme e contenuti cultu­
rali nuovi, di concreti e più 
intensi rapporti con la so­
cietà civile e la realtà pro­
duttiva. sono tutte cose che 
si possono fare con umiltà e 
senso di serietà, anche sen­
za aver fatto studi specifici 
ed approfonditi. La compe­
tenza, quando c'è. è un in­
dubbio arricchimento dell'ap­
porto individuale, ma non 
bisogna lasciarsi intimidire 
dal «terrorismo» degli «e-
sperti » (talvolta improba­
bili). 

Bisogna anche cogliere '.a 
occasione, che viene dagli 
incontri e dalle assemblee 
piccole e grandi, per orga­
nizzare la partecipazione. 
per costruire aggregazioni di 
eenitori (ma anche di stu­
denti ed insegnanti) su pio-
blemi concreti. 

I genitori soprattutto si 
sentono isolati, spesso sono 
privi di punti di riferimen­
to. e allora possono essere 
poco motivati ad impegnar­
si. Si pensi a quelli non 
iscritti e partiti o sindacati. 
o che comunque preferireb 
bero sedi diverse per discu­
tere sui problemi della scuo­
la e dei loro figli. Bisogna 
comprendere questa esigen­
za e sviluppare perciò for­
me di associazionismo che 
met tano radici nelle singole 
scuole e trovino gradualmen­
te raccordi più ampi (come 
quello costituito dai Cogi-
das). 

a. I. | Stefano Miccolis 

Mani incontra 
la consulta 
femminile 

La necessità di un più 
stretto rapporto con la giun­
ta regionale e ì dipartimenti. 
i problemi emersi in un mi 
no e mezzo d'attività. Tesi 
senza di una magsnore opera 
di informazione sulle attività 
svolte; questi i principali te­
mi affrontati nel cor.io dell' 
incontro fra la Consulta psr 
j problemi delle donne e il 
presidente della giunta regio 
naie Germano Marn. Da pur 
te della giunta c'è la piena 
— ha affermato il compagno 
Marri — disponibilità e l'im­
pegno di accoglier? le indica 
zioni provenienti dalla Con 
sulta 

Manifestazione 
di artigiani 
a Perugia 

Stani m i n a alle ore 9 pres­
so l'aula magna della facoltà 
di Scienze Politiche dell'uni 
versità di Perugia si terrà una 
manifestazione regionale degli 
artigiani umbri sui più im­
portanti temi oggi sul tap 
peto: mutualità, pensioni. 
credito, casto del lavoro. Apri­
rà la manifestazione una re­
lazione del segretario Naza­
reno Ghigi mentre le con 
clusioni saranno del segreta­
rio nazionale del CNA Mau­
ro Tounoni. 

Ne parla Frajese 

Schubert inaugura 
la neonata 

Filarmonica ternana 

! 

TERNI - « Tra mille dif­
ficoltà. ma ce l'abbiamo 
fatta — dice soddisfatto il 
maestro Carlo Frajese, di­
rettore dell'istituto musi­
cale Briccialdi — ora an­
che Terni ha una propria 
Filarmonica e domenica ? 
dicembre, con una gior 
nata dedicata a Schubert 
inauguriamo il cartellone. 
Per Terni rappresenta 
una novità in assoluto ». 

Terni, dopo aver un isti 
tuto musicale parificato. 
che rilascia quindi diplo 
mi validi a tutti gli ef­
fetti e che presto passe­
ra stataie. lui ora anc.ie 
una « Filarmonica » o.v5!a 
una associozione che or­
ganizzerà con regolarità 
concerti e che prenderà 
iniziative ned settore deila 
musica. < In passalo c'è 
stato l'Agtmus — aggiunge 
Frajese — ma era diretto 
ai giovani. Ci sono stati 
circoli aziendali che han­
no organizzato concerti, 
oppure i lyons e gli enti 
locali. La Filarmonica e 
però qualcosa di diverso. 
Diciamo che è la logica 
conseguenza della parifi­
cazione del Briccialdi che 
del resto non può rappre­
sentare un'oasi in mezzo 
al deserto ». 

Il Br.ccialdi in poco 
tempo ha avuto uno .-,vi 
luppo a dir poco sorpren 
dente. Si è affermato ,i 
livello nazionale per la 
sua serietà: dispone di do 
centi validi, ha 250 allie 
vi. costa al comune 250 
milioni l'anno. C^uest'an 
no per 12 posti disponibi 
li sono state presentate 
180 domande. Anche qual 
che sottosegretario si è 
scomodato per raccoman 
dare un candidato che gli 
stava particolarmente a 
cuore, ma senza ottenere 
alcun risultato, assicura 
Frajese, e gli esami per 
l'ammissione sono stati 
quanto mai severi. 

C'è però il problema de­
gli sbocchi professionali. 
La creazione della Filar­
monica risponde a questa 
esigenza. « Occorre crea­
re in Umbria le premesse 
perché i musicisti umbri 
vi possano anche lavora­
re ;> sastiene Frajese e si 
lascia, come fa spesso, an­
dare a una affermazione 
che ha il sapore della ci­
tazione: « ET vero che per 
affermarsi occorre esse­
re dei validi artisti, ma 
è pure vero che ci sono 
i alidi artisti ai quali non 
viene offerta l'occasione 
per affermarsi ». 

Senza mozzare il di­
scorso. Frajese agiriunge. 
con malcelato fervore. 
« bisogna far si che Ter­
ni abbui una propria au­

tonomia culturulc, anche 
dal punto di vista della 
produzione ». Domenica 3 
dicembre parte quindi il 
primo cartellone dei con­
certi. per i quali la Filar­
monica ha avuto un fi-
nanz.amento di 13 milioni 
dallo Sfato e di altre som­
me più modeste da parte 
degli enti locali. E' un 
cartellone quasi « didasca­
lico»: c'è un po' di tutto: 
musica antica, l'avanguar­
dia più spinta, il jazz, il 
concerto classico. Il tutto 
concentrato in dieci gior­
ni; nove concerti infralii 
mezzati da 5 conferenze 
che si prefiggono di crea­
re un primo ponte per il 
superamento di quello che 
Frajese chiama « analfa­
betismo musicale». 

Tra i nomi di spicco: il 
pianista Fausto Mastroian-
ni, il gruppo « Nuova con­
sonanza ». il flautista An­
gelo Pertichini e gli ar­
chi di S. Cecilia. l'Unni-
sintesi, per finire venerdi 
18 con il « Gruppo recitar-
cantando ». Subito dopo 
prenderà il via la seconda 
iniziativa della Filarmoni­
ca. una « rassegna interna­
zionale di composizioni ». 
che può avvalersi di una 
commissione esaminatrice 
presieduta da Goffredo 
Pet rossi. 

Come legare l'attività 
della Filarmonica alla so­
cietà ternana? « Tutti san­
no — risponde Frajese — 
che il pubblico italiano è 
particolarmente composi­
to: la passione per la mu­
sica dipende da scelte per­
sonali e non certo da una 
particolare istruzione. Non 
c'è una conoscenza musi­
cale diffusa m nessuna ca­
tegoria sociale. Tutto di­
pènde da scelte individua­
li. per cui ci sono operai. 
professionisti e via dicen­
do. che vanno ai concerti. 
Si tratta di creare gli 
stimoli per ampliare la 
richiesta di musica. Sto 
prendendo contatti per 
nrere un incontro con i 
lavoratori delle industrie, 
con le scuole, con le asso­
ciazioni per il tempo libe­
ro Le dif'icoltà '.ono enor­
mi: i soldi pochi, le strut­
ture mancano, non c'è un 
Auditorium. Del resto è 
mutile chiedere che ven­
ga costruito se prima non 
si è fatto nuHa. Manca il 
personale e devo fare tut­
to da *olo ». 

Per finire: la Filarmo­
nica. una volta avviata in­
tende « decentrarsi » e pro­
muovere concerti anche 
nei centri periferici. Or­
vieto. Narni e Amelia. 

Giulio C. Proietti 

P come Panettone — G come gelato = 

PANETT0N GELATO TINI 
una esclusiva ghiottonerìa artigianale da] gusto puro a 
genuino per i palati più esigenti ! ! ! 
Lo troverete da questi giorni alla 
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